
 
POLLICE VERDE 

 
IL GIARDINO DEI FIORI DIMENTICATI 

 
Un piccolo fazzoletto racchiuso tra il verde dei parchi di Piuma e dell’Isonzo , 
un angolo di terreno rubato o meglio preservato alle acque di un ruscello a 
carattere torrentizio che nelle annate di piena feroce si portava via tutto. 
Tutto questo accanimento nel salvare questo angolo di mondo  con tutte le 
sue essenze è stato fatto per anni  dalla signora Giuseppina (o Josi per gli 
amici), una signora appassionata di giardinaggio . 
 

 
Giuseppina alla fontana 

 
 Il ruscello in questione, croce e delizia di Giuseppina, per anni si è portato via 
alberi e contrafforti creati apposta per salvare le rive sulle quali erano state  
poste diverse essenze ;  ora dopo un accurato lavoro di  fortificazione delle 
sponde effettuato dalla Comunità Montana  sono stati  piantati aceri, ortensie 
di vari colori , hydrangee  azzurre ,diverse varietà di felci ,  iris lacustri e 
viburnum.  



 
Prunus 

 
Attorno alla casa fan bella mostra di se azalee, rododendri ed alcune piante di 
camelie, poi rose,a cespuglio ad alberello, rampicanti. 
 

 
Rose Banxia 

 
 Da gennaio a dicembre c’è un continuo susseguirsi di fioriture,a cominciare 
con i primi calicanti e hamamelis ;  nel frattempo fanno capolino sulle rive del 



ruscello  i primi bucaneve,mentre sul prato che circonda la casa sbucano 
primule e diverse varietà di violette. 

 
 

Muretto-bordurine 
 

Nel frattempo le pergole di glicine iniziano a colorare di viola i grappoli di 
fiori,una vecchia tuia si copre di una cascata di fiori gialli di rosa banxia  cosi 
come un residuato di sequoia sopravvissuta  ad una imprevista saetta  fa da 
palco ad un’altra rosa rampicante.  
Contemporaneamente iniziano a fiorire le eriche ai piedi dei  cornus rosa e 
bianchi ; sbocciano giacinti e narcisi di vari colori,  tulipani, iris  nani e dallo 
stelo lungo e diversi colori . 
 



 
 

Viburnum 
 
Poi  iniziano a fiorire le azalee ed i rododendri, le camelie , e tutta una serie di 
piccole bordurine arrampicate su un vecchio  muro che affianca la casa, ed 
ancora peonie dalle multiformi  corolle: a seguire ancora gli hemerocallis 
coloratissimi ed una fitta fila di phlox dimenticati (poco proposti dai vivaisti) 
ma che regalano una fioritura generosa come pure i cespugli di philadelpus 
con le loro candide profumate infiorescenze.   
Lungo la proprietà scorre una siepe di rustico piracanta  ,che occulta alla vista 
del passante questo potpourri di essenze molte delle quali , come già detto , 
dimenticate.  
 
 



 
Rododendro 

 
Ecco questo è il piccolo regno di Giuseppina dove  instancabilmente opera 
ogni giorno, dall’ alba al tramonto .  
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